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14 April 2022 

 EU witnesses most migrant entries this year since early 2016 – The number of 

migrants trying to enter the European Union in the first quarter of 2022 has risen to its 

highest level since 2016. More than 40,300 irregular crossings were detected between 

January and March of 2022: the Western Balkan route saw the number of arrivals of irregular 

migrants nearly tripled to 6,650, while in the Eastern Mediterranean one it doubled. The 

Eastern Land Border saw the largest increase among the migratory routes, as well as the 

Channel towards the UK saw the number of irregular crossings nearly tripled. LINK 

 L’Unione europea osserva il maggior numero di arrivi dal 2016 – Il numero di 

migranti che hanno tentato di entrare in Unione europea nel primo quadrimestre del 2022 

è aumentato al massimo livello dal 2016. Più di 40.300 attraversamenti irregolari sono stati 

individuati tra gennaio e marzo 2022: la rotta dei Balcani occidentali ha visto il numero di arrivi 

irregolari triplicarsi a 6.650, mentre nella rotta del Mediterraneo orientale è duplicato. Il confine 

terrestre orientale ha visto il maggiore aumento rispetto alle altre rotte migratorie, così come nel 

canale verso la Gran Bretagna il numero di attraversamenti irregolari è quasi triplicato. LINK   

 

13 April 2022 

 Children’s protection during the refugee crisis – The Council of Europe’s Lanzarote 

Committee has published ten compliance reports evaluating legislation, services and other 

measures adopted by the 41 State Parties to the Lanzarote Convention for the protection of 

children from sexual exploitation and sexual abuse during the refugee crisis. On one side, the 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/q1-illegal-border-crossings-into-eu-highest-since-2016-vvVOak
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/q1-illegal-border-crossings-into-eu-highest-since-2016-vvVOak


 

 

Lanzarote Committee observed significant efforts made in exchange of information on 

awareness raising, use of hotlines for Missing Children and the implementation of 

identification, documentation, tracing, and reunification protocols; on the other side it is 

still necessary an effective legislation, programmes and services for the prevention and 

protection of children as well as efficient mechanisms for data collection and prosecution of 

offenders. LINK   

 La protezione dei bambini durante la crisi dei rifugiati – Il Comitato di Lanzarote 

del Consiglio d’Europa ha pubblicato dieci rapporti di conformità che valutano la 

legislazione, i servizi e altre misure adottate dai 41 Stati Parti contraenti della Convenzione di 

Lanzarote per proteggere dallo sfruttamento e dagli abusi sessuali i minori colpiti dalla crisi dei 

rifugiati. Da un lato, il Comitato di Lanzarote ha osservato notevoli sforzi compiuti in materia 

di scambio di informazioni sulle attività di sensibilizzazione, nell’uso di linee telefoniche di 

assistenza e nell’implementazione di protocolli per l’identificazione, la documentazione, il 

tracciamento e il ricongiungimento; dall’altro lato risulta ancora necessaria una legislazione 

effettiva, programmi e servizi per la prevenzione e la protezione dei bambini così come 

meccanismi efficienti per il raggruppamento dei dati e il perseguimento degli autori di reato. LINK  

 

9 April 2022 

 Stand Up For Ukraine: €9.1 billion pledged in support of internally displaced and 

refugees - The “Stand Up for Ukraine” global pledging event and campaign has raised €9.1 

billion for people fleeing the Russian invasion, inside Ukraine and abroad, including €1 

billion from the European Commission. Moreover, also the European Bank for 

Reconstruction and Development has announced an additional €1 billion in loan to cover the 

needs of the people displaced by the invasion. Pledges from governments will be channelled 

https://search.coe.int/directorate_of_communications/Pages/result_details.aspx?ObjectId=0900001680a626ff
https://search.coe.int/directorate_of_communications/Pages/result_details.aspx?ObjectId=0900001680a626ff


 

 

through the Ukrainian authorities, central and local level, while donations from the private 

sector will be channelled mainly through UN agencies. LINK  

 Stand Up For Ukraine: 9,1 miliardi di euro promessi in supporto di sfollati interni e 

rifugiati – L’evento globale di raccolta fondi e la campagna “Stand Up for Ukraine” hanno 

raccolto 9,1 miliardi di euro per le persone in fuga dall’invasione russa che restano in 

Ucraina o si dirigono all’estero, di cui un miliardo proviene dalla Commissione Europea. 

Inoltre, la Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo ha annunciato un prestito 

supplementare di un miliardo per fronteggiare i bisogni degli sfollati a causa 

dell’invasione. Il denaro proveniente dai governi sarà erogato in parte attraverso le autorità 

ucraine, a livello centrale e locale, mentre le donazioni provenienti dal settore privato saranno 

erogate principalmente mediante le agenzie delle Nazioni Unite. LINK   

 

6 April 2022 

  Fabrice Leggeri: “We are concerned about human trafficking and gun smuggling”. 

Fabrice Leggeri, executive director of Frontex, in an interview with the Greek newspaper "To 

Vima", spoke of the serious risks of the growth of human trafficking and the illegal trafficking 

of weapons resulting from the war in Ukraine. The interview preceded his speech at the Delphi 

Economic Forum in Greece between 6 and 9 April, also underlining Frontex’s enormous 

support for countries bordering on Ukraine. LINK 

 Fabrice Leggeri: "Siamo preoccupati per il traffico di esseri umani e il contrabbando 

di armi". Fabrice Leggeri, direttore esecutivo di Frontex, rilasciando un'intervista al quotidiano 

greco "To Vima", ha parlato dei gravi rischi della crescita della tratta di esseri umani e del traffico 

illegale di armi derivanti dalla guerra in Ucraina. L'intervista ha preceduto il suo intervento al 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_22_2382
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_2382
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/fabrice-leggeri-we-are-concerned-about-human-trafficking-and-gun-smuggling--ZU83Tk


 

 

Delphi Economic Forum in Grecia tra il 6 e il 9 aprile, sottolineando anche l'enorme supporto di 

Frontex nei confronti dei paesi confinanti con l'Ucraina. LINK 

 

23 March 2022 

 Illegal border crossings into EU up 61% in first two months of 2022. Increase in 

illegal crossings at EU external borders in the first two months of 2022, according to 

preliminary calculations more than 61% compared to a year ago. The total measurements are 

11,850 in February, a quarter more than the same month last year. This number does not 

include the Ukrainian population since the invasion began. In the Western Balkans there has 

been the largest number of illegal crossings, there are 11,700 between January and February. 

The route was affected by 5,700 irregular migrants, mainly of Syrian and Afghan nationality. 

LINK 

 I valichi di frontiera illegali nell'UE aumentano del 61% nei primi due mesi del 2022. 

Aumento degli attraversamenti illegali nelle frontiere esterne UE nei primi due mesi del 2022, 

secondo i calcoli preliminari più del 61% rispetto ad un anno fa. I rilevamenti totali sono 11.850 

nel mese di febbraio, un quarto in più rispetto allo stesso mese dello scorso anno. Tale numero non 

include la popolazione ucraina da inizio invasione. Nei Balcani Occidentali c'è stato il maggior 

numero di attraversamenti illegali, tra gennaio e febbraio sono 11.700. La rotta è stata 

interessata da 5.700 migranti irregolari, principalmente di nazionalità siriana e afgana. LINK 

 

17 March 2022 

 EU signs agreement with the Republic of Moldova on Frontex cooperation – The 

European Union signed a status agreement with the Republic of Moldova regarding 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/fabrice-leggeri-we-are-concerned-about-human-trafficking-and-gun-smuggling--ZU83Tk
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/illegal-border-crossings-into-eu-up-61-in-first-two-months-of-2022-gJpxG2
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/illegal-border-crossings-into-eu-up-61-in-first-two-months-of-2022-gJpxG2


 

 

operational activities carried out by Frontex. Following Russia’s invasion of Ukraine over 

300 000 refugees have entered Moldova; therefore, Frontex will provide operational 

support to Moldovan authorities such as screening, registration and identity checks of people 

crossing the border. Similar agreements were signed with Serbia, Albania, Montenegro, while 

others with North Macedonia and Bosnia and Herzegovina are pending finalisation. LINK 

 L’ Unione europea ha firmato un accordo con la Repubblica di Moldavia relativo alla 

cooperazione con l’Agenzia Frontex – L’Unione europea ha firmato un accordo con la 

Repubblica di Moldavia relativo alle attività operative svolte da Frontex. In seguito 

all’invasione dell’Ucraina da parte della Russia, circa 300 000 rifugiati sono entrati in Moldavia; 

per tale ragione, Frontex fornirà supporto operativo alle autorità moldave come screening, 

registrazione e controllo delle identità delle persone che attraversano le frontiere. Simili accordi 

sono stati firmati con la Serbia, l’Albania, il Montenegro, mentre altri con la Repubblica della 

Macedonia del Nord e Bosnia-Erzegovina sono in attesa di essere completati. LINK 

 

8 March 2022 

 Ukraine: Council approved swift release of cohesion resources to help refugees – 

The Council endorsed a legislative proposal on Cohesion’s Action for Refugees in Europe 

(CARE) that will allow Member States to accelerate the deployment of all unprogrammed 

funding under 2014-2020 period. Moreover, they will be able to use the €10 billion 2022 

tranche under REACT-EU.  In this way, national and regional budgets will not suffer the 

burden of the unprecedented migratory pressure, especially in the EU’s eastern regions. 

LINK 

 Ucraina: il Consiglio ha approvato la mobilitazione rapida dei fondi di coesione per 

aiutare i rifugiati – Il Consiglio ha avallato la proposta legislativa relativa all’Azione di 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_22_1844
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_22_1844
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6993-2022-INIT/en/pdf


 

 

Coesione per i rifugiati in Europa (CARE) che permetterà agli Stati membri di accelerare la 

distribuzione di fondi non programmati nel periodo 2014-2020. Inoltre, potranno utilizzare la 

dotazione di 10 miliardi € dei fondi di assistenza alla ripresa per la coesione e i territori d'Europa 

REACT-EU. In questo modo, i bilanci nazionali e regionali non subiranno il peso di una 

pressione migratoria senza precedenti, specialmente nelle regioni dell’Europa orientale. LINK 

 

4 March 2022 

 European Union Agency for Fundamental Rights (FRA) quarterly bulletin 

“Migration: Key Fundamental Rights concerns” - FRA has released a report on the main 

fundamental rights concerns between 1 October 2021 and 31 December 2021. Risk of 

refoulement and police violence at borders, as well as difficulties to accede to asylum 

procedures and detention of children, remain some of the main worries in several Western 

Balkan countries like Croatia, Bosnia and Herzegovina, Serbia, and North Macedonia. LINK 

 Bollettino trimestrale “Migrazione: principali preoccupazioni sui diritti 

fondamentali” dell’Agenzia dell’UE per i diritti fondamentali (FRA) – La FRA ha pubblicato 

una relazione sulle principali preoccupazioni legate ai diritti fondamentali relativa al 

periodo tra il 1° ottobre 2021 e il 31 dicembre 2021. Rischio di respingimento e violenza da 

parte della polizia ai confini, così come le difficoltà ad accedere alle procedure di asilo e la 

detenzione dei bambini, rimangono alcune delle principali preoccupazioni in diversi paesi dei 

Balcani occidentali, tra cui Croazia, Bosnia - Erzegovina, Serbia e Repubblica della 

Macedonia del Nord. LINK  

 

27 February 2022 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022PC0109
https://fra.europa.eu/sites/default/files/fra_uploads/fra-2022-migration-bulletin-1_en.pdf
https://fra.europa.eu/sites/default/files/fra_uploads/fra-2022-migration-bulletin-1_en.pdf


 

 

 NATO Allies boost support to Ukraine – NATO Allies are increasing their political, 

financial, and practical support to Ukraine against Russia’s invasion. Ukraine received 

anti-tank weapons, air-defence missiles, small arms, and ammunition stocks as well as millions 

of euros addressed to financial assistance, humanitarian aid and medical supplies. Amid the 

Western Balkans countries, Albania, Croatia, North Macedonia are offering 

humanitarian aid and opening their borders to Ukrainian refugees. LINK 

 Gli alleati NATO potenziano il loro supporto all’Ucraina – Gli alleati NATO stanno 

aumentando il loro sostegno politico, economico e pratico destinato all’Ucraina contro 

l’invasione Russa. L’Ucraina ha ricevuto armi anticarro, missili di difesa aerea, piccole armi e 

scorte di munizioni così come milioni di euro indirizzati all’assistenza finanziaria, all’aiuto 

umanitario e all’acquisto di forniture mediche. Tra i paesi dei Balcani occidentali, Albania, 

Croazia e la Repubblica della Macedonia del Nord stanno offrendo aiuti umanitari ed 

aprendo le loro frontiere ai rifugiati ucraini. LINK  

 

 

 

22 February 2022 

 Asylum applications returned to pre-pandemic levels in 2021 – European Union 

Agency for Asylum (EUAA) released its annual overview 2021 on the latest asylum trends. In 

2021, applications for international protection in the EU increased by a third from 2020 

and returned to pre-pandemic levels. The top countries of origin were all in the Middle East 

and Asia: the rise of asylum applications was primarily driven by Afghans and Syrians. 

Moreover, recognition rates were the highest for Afghans (90%), Eritreans (81%), Yemenis 

(79%), Belarusians (75%) and Syrians (72%). LINK 

https://www.nato.int/cps/en/natohq/news_192476.htm?selectedLocale=en
https://www.nato.int/cps/en/natohq/news_192476.htm?selectedLocale=en
https://euaa.europa.eu/sites/default/files/2022-02/2021_Annual_LAT_Info_Note.pdf


 

 

 Le richieste d’asilo sono ritornate ai livelli pre-pandemia nel 2021 – L’ Agenzia 

dell’Unione europea per l’asilo (EUAA) ha pubblicato la panoramica annuale 2021 relativa alle 

ultime tendenze sull’asilo. Nel 2021 le richieste per la protezione internazionale nell’Unione 

europea sono aumentate di un terzo dal 2020, raggiungendo i livelli pre-pandemia. I 

principali paesi d’origine si trovano in Medio Oriente e Asia: l’aumento delle richieste d’asilo 

proviene in particolare da afghani e siriani. Inoltre, i tassi di riconoscimento sono stati più alti 

per gli afghani (90%), gli eritrei (81%), gli yemeniti (79%), i bielorussi (75%) e i siriani (72%).  

LINK 

  

18 February 2022 

 Digital borders: EU increases the use of technology to monitor migration – The 

European Union and its border agency, Frontex, are using growing a amount of technology 

to monitor migration at external and internal borders across Europe. This new 

surveillance system is also used along the ‘Balkan Route’. It includes biometric data – like 3D 

fingerprints, iris, and facial recognition – and, according to Frontex, it provides a ‘supportive 

role’ to border management for individual EU Member States. LINK 

 Frontiere digitali: l’Unione europea accresce l’uso della tecnologia per monitorare 

le migrazioni – L’Unione Europea e la sua agenzia frontaliera, Frontex, stanno utilizzando un 

ammontare sempre maggiore di tecnologia per monitorare le migrazioni alle frontiere 

interne ed esterne dell’Europa. Questo nuovo sistema di sorveglianza è utilizzato anche lungo 

la “rotta balcanica”. Esso include dati biometrici – come impronte digitali 3D, riconoscimento 

dell’iride e facciale – e, secondo Frontex, fornisce un “ruolo di supporto” per la gestione frontaliera 

di ciascuno Stato membro. LINK  

 

https://euaa.europa.eu/sites/default/files/2022-02/2021_Annual_LAT_Info_Note.pdf
https://www.infomigrants.net/en/post/38478/digital-borders-eu-increases-use-of-technology-to-monitor-migration
https://www.infomigrants.net/en/post/38478/digital-borders-eu-increases-use-of-technology-to-monitor-migration


 

 

18 February 2022 

 Balkan Route: new Croatian pushback revelations – Proofs of Croatian 

mistreatment of migrants have been reported by media: the news site INDEX has published 

an email from a commanding Croatian officer which orders pushbacks across the border. 

According to the European Council on Refugees and Exiles (ECRE), European Commission funds 

spent on border control have given rise to increased policing, new border technology and 

systematic violence, making Croatia “the most difficult transit point” on the Balkan Route. 

LINK  

 Rotta balcanica: nuove rivelazioni sui respingimenti croati – Prove del 

maltrattamento dei migranti sono state riportate dai media: il sito di notizie INDEX ha 

pubblicato un’e-mail di un ufficiale comandante croato con l’ordine di respingere i migranti lungo 

la frontiera. Secondo il Consiglio europeo per i rifugiati e gli esiliati (ECRE), i fondi della 

Commissione Europea spesi per il controllo frontaliero hanno portato ad un incremento di 

vigilanza, nuova tecnologia e violenza sistematica, rendendo la Croazia “il più difficile punto di 

transito” sulla rotta balcanica. LINK  

15 February 2022 

 Situation at EU’s external borders in January. At the EU external borders, in the first 

month of 2022, illegal crossings reached 13,160, surpassing both January 2021 with 78% more, 

and January 2020 with 23% more. These levels are still above the pre-pandemic period, as 2021 

data show - being highest amount since 2017, at almost 200,000 arrivals. The Western 

Balkans route recorded a further increase in January with 5,826 arrivals, 148% more 

than last year. The migrants present are mainly of Turkish, Afghan and Syrian nationality. 

LINK 

https://ecre.org/balkan-route-new-croatian-pushback-revelations-mistreatment-of-people-in-transit-states-block-afghans-but-declare-hospitality-vis-a-vis-ukrainians/
https://ecre.org/balkan-route-new-croatian-pushback-revelations-mistreatment-of-people-in-transit-states-block-afghans-but-declare-hospitality-vis-a-vis-ukrainians/
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/situation-at-eu-s-external-borders-in-january-lower-pressure-on-eastern-border-gAuRpK


 

 

 Situazione alle frontiere esterne dell'UE a gennaio. Alle frontiere esterne UE, nel primo 

mese del 2022, gli attraversamenti illegali hanno raggiunto quota 13.160, superando sia gennaio 

2021 con il 78% in più, sia gennaio 2020 con il 23% in più. Si tratta di livelli comunque al di sopra 

del periodo pre-pandemico, come mostrano i dati del 2021: è la cifra più alta dal 2017, a quasi 

200.000 arrivi. La rotta dei Balcani Occidentali ha registrato un ulteriore aumento nel 

mese di gennaio con 5.826 arrivi, il 148% in più rispetto allo scorso anno. I migranti presenti 

sono principalmente di nazionalità turca, afgana e siriana. LINK 

 

19 January 2022 

 New EU Agency for Asylum starts work with reinforced mandate – The European 

Union Agency for Asylum (EUAA) supplants the European Asylum Support Office (EASO) 

with more devices to provide better support for Member States in asylum and reception 

practices representing a significant advance in the modernisation of EU’s asylum system. The 

EUAA begins its work with a 2022 budget of EUR 172 million and eight new operations in 

Belgium, Cyprus, Greece, Italy, Latvia, Lithuania, Malta, and Spain. LINK  

 La nuova Agenzia dell’UE per l’asilo inizia il suo lavoro con un mandato rafforzato – 

L’ Agenzia dell’Unione europea per l’asilo (EUAA) sostituirà l’Ufficio europeo di sostegno 

per l’asilo (EASO) con più strumenti al fine di garantire un supporto migliore agli Stati membri 

nell’ambito dell’asilo e dell’accoglienza, rappresentando un passo significativo per la 

modernizzazione del sistema europeo di asilo. L’Agenzia comincerà il suo lavoro con un 

budget per l’anno 2022 di 172 milioni di euro e otto nuove operazioni in Belgio, Cipro, Grecia, 

Italia, Lettonia, Lituania, Malta e Spagna. LINK  

 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/situation-at-eu-s-external-borders-in-january-lower-pressure-on-eastern-border-gAuRpK
https://euaa.europa.eu/news-events/new-eu-agency-asylum-starts-work-reinforced-mandate
https://euaa.europa.eu/news-events/new-eu-agency-asylum-starts-work-reinforced-mandate


 

 

11 January 2022 

 EU external borders in 2021: Arrivals above pre-pandemic levels - Western 

Balkans: There was a 124% increase in reported illegal crossings in the Western Balkans 

in 2021 compared to 2020, tending to increase at the end of September and decrease 

slightly in the following months. Most of the illegal crossings belong to people who have long 

been in the region and have repeatedly tried to reach an EU country. LINK 

 Frontiere esterne dell'UE nel 2021: arrivi al di sopra dei livelli pre-pandemia - 

Balcani occidentali: Si è registrato un aumento del 124% di attraversamenti illegali 

segnalati nei Balcani occidentali nel 2021 rispetto al 2020, tendente all'aumento a fine 

settembre e a diminuire leggermente nei mesi successivi. La maggior parte degli 

attraversamenti illegali appartengono a persone che da tempo si trovano nella regione e hanno 

tentato ripetutamente di raggiungere un paese UE. LINK 

 

10 January 2022 

 Preserve right of asylum, UN refugee agency urges EU Council presidencies – 

UNHCR recommended France, which holds the rotating presidency of the Council of European 

Union, and the Czech Republic to keep preserving the right to seek asylum, to promote 

sustainable asylum reforms and to achieve progress on key issues like the solidarity among 

member States. A better protection of people fleeing war, conflict and prosecution is 

encouraged. LINK 

 Preservare il diritto di asilo, l’Agenzia per i Rifugiati delle Nazioni Unite sollecita le 

presidenze del Consiglio dell’Unione europea – l’Alto Commissariato per i rifugiati ha 

raccomandato alla Francia, alla quale è stata assegnata a turno la presidenza del Consiglio 

dell’Unione europea con la Repubblica Ceca, di continuare a garantire il diritto di asilo, 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/eu-external-borders-in-2021-arrivals-above-pre-pandemic-levels-CxVMNN
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/eu-external-borders-in-2021-arrivals-above-pre-pandemic-levels-CxVMNN
https://news.un.org/en/story/2022/01/1109462


 

 

promuovere riforme sull’asilo sostenibili e di raggiungere progressi in ambiti fondamentali come 

la solidarietà tra gli Stati membri. Una miglior protezione degli individui che scappano dalla 

guerra, dal conflitto e dalla persecuzione è incoraggiata. LINK  

 

3 January 2022 

 The long decline: mass migration batters Balkans - In North Macedonia, a country 

with a declining birth rate and an ageing population, young people are leaving their homeland 

hoping to find a better life, experiencing mass migration. Over the past 20 years, North 

Macedonia has lost 10% of its population due to lack of investment and no economic 

growth. The European raft did not provide adequate funding for the country’s growth. 

The other countries of the Western Balkans are facing the same fate: The United Nations, 

for example, predicts that Croatia will have only 2.5 million people, who will be 

insufficient to recover the country. Indeed, Zagreb has tried to launch funding policies for 

young people returning to the country, but for some Western Balkans areas may already be too 

late. LINK 

 Il lungo declino: la migrazione di massa colpisce i Balcani - Nella Macedonia del Nord, 

paese con natalità in calo e una popolazione che invecchia, i giovani stanno lasciando la loro terra 

sperando di trovare una vita migliore, riscontrando una migrazione di massa. Negli ultimi 20 

anni, la Macedonia del Nord ha perso il 10% della sua popolazione a causa di mancanza di 

investimenti e nessuna crescita economica. La zattera europea non ha fornito 

finanziamenti adeguati alla crescita del paese. Stesso destino lo stanno affrontando gli altri 

paesi dei Balcani Occidentali. Le Nazioni Unite prevedono, ad esempio, che in Croazia si 

arriverà ad avere solo 2,5 milioni di persone, insufficienti per una ripresa del paese. Infatti, 

https://news.un.org/en/story/2022/01/1109462
https://www.euractiv.com/section/enlargement/news/the-long-decline-mass-migration-batters-balkans/


 

 

Zagabria ha tentato di avviare delle politiche di finanziamenti per i giovani che rientrano 

nel paese, ma per alcune aree dei Balcani potrebbe essere già troppo tardi. LINK 

 

27 December 2021 

 UNHCR: Asylum Statistics - Summary of key trends observed as of 30 November 

2021 - The United Nations High Commissioner for Refugees (UNHCR) published a 

summary of Key Trends related with asylum in Western Balkans in November: some 

1,700 persons in mixed movements arrived in the region; compared with October, it has been 

reported a decrease of 18% of asylum applications. Moreover, the authorities in the Western 

Balkans region conducted 21 interviews out of which 19% in Bosnia and Herzegovina, 24% in 

Kosovo, 38% in Montenegro, 14% in North Macedonia and 5% were conducted in Serbia, No 

interview this month in Albania. At the end of the month 513 decisions were still pending. LINK  

 UNHCR: Statistiche sull’asilo – Riepilogo delle tendenze chiave osservate a partire da 

novembre 2021: L’ Alto Commissariato per i rifugiati ha pubblicato una sintesi delle 

tendenze chiave relative all’asilo nei Balcani occidentali nel mese di novembre: circa 1700 

persone sono arrivate nella regione in flussi misti; rispetto ad ottobre, è stata riportata una 

riduzione del 18% delle richieste d’asilo. Inoltre, le autorità nella regione hanno condotto 21 

interviste, di cui il 19% in Bosnia-Erzegovina, il 24% in Kosovo, il 38% in Montenegro, il 14% nella 

Repubblica della Macedonia del Nord e il 5% in Serbia. Nessuna intervista è stata condotta in 

Albania in questo mese. Alla fine di novembre, 513 decisioni erano ancora in sospeso. LINK 

 

24 December 2021 

https://www.euractiv.com/section/enlargement/news/the-long-decline-mass-migration-batters-balkans/
https://data2.unhcr.org/en/documents/details/90225
https://data2.unhcr.org/en/documents/details/90225


 

 

 Afghans at Croatian border amid violence and freezing weather – Over the past 

three years Afghans were the most common asylum seekers at the Bosnian-Croatian 

border, as Croatia represents for them a way station into European Union. Nevertheless, 

thousands of the Afghans who have tried to enter Croatia in recent years have been pushed 

back and deported for illegally crossing the border. LINK 

 Afghani al confine croato tra violenza e acqua gelida – Negli ultimi tre anni la maggior 

parte delle richieste d’asilo al confine bosniaco-croato sono arrivate dai cittadini Afghani, giacché 

la Croazia rappresenta per loro una stazione di passaggio per l’Unione europea. Tuttavia, migliaia 

di Afghani che hanno tentato di entrare in Croazia negli ultimi anni sono stati respinti ed espulsi 

per aver attraversato illegalmente il confine. LINK   

 

22 December 2021 

 Serbia: More than 4,500 migrants in reception centers - According to local 

authorities, more than 4,500 migrants and refugees, mostly Afghans and Syrians, are in 

reception centers in Serbia. In mid-December, in its 13 reception centers, 4,500 of these 

migrants, 322 are minors. On the Balkans route, Serbia, country that is neither part of the EU 

nor the Schengen area, is seen as a transit country, through which migrants hope to reach 

Croatia, EU country, from where they can then reach Italy, Germany, or Austria. LINK 

 Serbia: oltre 4.500 migranti nei centri di accoglienza - Secondo le autorità locali più di 

4.500 migranti e rifugiati, per la maggior parte afgani e siriani, si trovano all'interno di centri 

d'accoglienza in Serbia. A metà dicembre, nei suoi 13 centri d'accoglienza, di queste 4.500 

persone, 322 sono minori. Sulla rotta dei Balcani, la Serbia, paese che non fa parte né dell'UE né 

dell'area Schengen, è vista come un paese di transito, attraverso cui i migranti sperano di 

https://www.politico.eu/article/afghanistan-asylum-seekers-croatia-border-bosnia-and-herzegovina-violence-cold-winter/
https://www.politico.eu/article/afghanistan-asylum-seekers-croatia-border-bosnia-and-herzegovina-violence-cold-winter/
https://www.politico.eu/article/afghanistan-asylum-seekers-croatia-border-bosnia-and-herzegovina-violence-cold-winter/
https://www.infomigrants.net/en/post/37364/serbia-more-than-4500-migrants-in-reception-centers


 

 

raggiungere la Croazia, paese UE, da dove possono raggiungere l'Italia, la Germania o l'Austria . 

LINK 

 

16 December 2021 

 Conclusions of European Council meeting on 16 December 2021 – The European 

Council called on the Commission and the High Representative, together with Member States 

to ensure an efficient implementation of action plans for countries of origin and transit. 

Moreover, it underlined the necessity of adequate, clearly identified and mobilized 

financing without delay for migration-related actions on all routes; it recognized the 

importance of a more unified EU returns policy; it condemned the instrumentalization 

of migrants for political purposes and invited the Council and the Commission to 

consider ways to strengthen cooperation arrangements to support the Member States 

facing specific challenges at EU’s external borders. LINK  

 Conclusioni della riunione del Consiglio Europeo del 16 dicembre 2021 – Il Consiglio 

europeo ha invitato la Commissione e l’alto rappresentante, insieme agli Stati membri, ad 

assicurare un’efficiente implementazione dei piani d’azioni per i paesi d’origine e di 

transito. Inoltre, ha sottolineato la necessità di finanziamenti adeguati, individuati con 

chiarezza e mobilitati senza indugio a favore di azioni in materia di migrazione riguardanti 

tutte le rotte; ha riconosciuto l’importanza di una politica di rimpatrio dell’UE più unificata; 

ha condannato la strumentalizzazione dei migranti per fini politici e ha invitato il Consiglio 

e la Commissione ad esaminare le modalità per rafforzare i meccanismi di cooperazione 

al fine di sostenere gli Stati membri che si trovano ad affrontare sfide specifiche alle 

frontiere esterne dell’UE.  LINK 

https://www.infomigrants.net/en/post/37364/serbia-more-than-4500-migrants-in-reception-centers
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2021/12/17/european-council-conclusions-16-december-2021/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/12/17/european-council-conclusions-16-december-2021/


 

 

 

9 December 2021  

 Council concludes Croatia has fulfilled the necessary conditions for the full 

application of the Schengen acquis. Today the Council concluded that Croatia fulfils the 

necessary conditions to apply all parts of the Schengen acquis. It is a prerequisite for the 

council to take a decision enabling internal border controls to be abolished. The abolition 

of these controls can only take place by decision of the Council, subject to verification of the 

conditions by Croatia, in accordance with Schengen. LINK 

 Il Consiglio conclude che la Croazia soddisfa le condizioni necessarie per la piena 

applicazione dell'acquis di Schengen. Oggi il Consiglio ha concluso che la Croazia soddisfa le 

condizioni necessarie per applicare tutte le parti dell'acquis di Schengen. Essa costituisce il 

presupposto che il consiglio può adottare una decisione che consenta di abolire i controlli 

alle frontiere interne. L'abolizione di tali controlli può verificarsi solo su decisione del Consiglio, 

previa verifica delle condizioni da parte della Croazia, conformemente a Schengen. LINK 

 

9 December 2021  

 Migration and asylum pact: Council adopts EU asylum agency regulation – The 

Council adopted the regulation to improve the application of asylum policy within the EU 

by instituting a European Union Agency for Asylum as a replacement of the current 

European Asylum Support Office (EASO) established by Regulation (EU) No. 439/2010. 

The Agency should contribute to ensure the uniform application of Union law on asylum in the 

Member States; improve the functioning of the Common European Asylum System (CEAS) and 

support Member States in its implementation. Moreover, it should be an independent, 

transparent, and diligent centre of expertise. LINK  

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-14883-2021-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-14883-2021-INIT/it/pdf
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2021/12/09/migration-and-asylum-pact-council-adopts-eu-asylum-agency-regulation/


 

 

 Patto sulla migrazione e l’asilo: il Consiglio adotta il regolamento sull’Agenzia 

dell’Unione Europea per l’asilo – Il Consiglio ha adottato il regolamento con il fine di 

migliorare l’applicazione della politica relativa all’asilo all’interno dell’UE creando l’Agenzia 

dell’UE per l’asilo in sostituzione dell’attuale Ufficio europeo di sostegno per l’asilo (EASO) 

istituito dal Regolamento 439/2021. L’Agenzia dovrebbe contribuire ad assicurare 

l’applicazione uniforme della legge dell’Unione sull’asilo negli Stati membri; migliorare il 

funzionamento del Sistema comune europeo di asilo (CEAS) e supportare gli Stati membri nella 

sua implementazione. Inoltre, dovrebbe essere un centro di competenza indipendente, trasparente 

e diligente. LINK 

 

3 December 2021  

 Report to the Croatian Government on the visit to Croatia carried out by the 

European Committee for the Prevention of Torture and Inhuman or Degrading 

Treatment or Punishment (CPT) from 10 to 14 August 2020 - In pursuance of the European 

Convention for the Prevention of Torture and Inhuman or Degrading Treatment or Punishment 

a delegation of the CPT carried out a visit to Croatia to verify and examine for itself the 

violent and inhuman treatment addressed to migrants by the police units. This report 

contains recommendations, comments and requests for information made by the CPT and 

addressed to the Croatian authorities. LINK 

 Relazione indirizzata al governo croato relativa alla visita in Croazia effettuata 

dal Comitato europeo per la prevenzione della tortura e delle pene o trattamenti inumani 

o degradanti (CPT) dal 10 al 14 agosto 2020 – In ottemperanza alla Convenzione Europea per 

la prevenzione della tortura e delle pene o trattamenti inumani o degradanti una delegazione 

del CPT ha effettuato una visita in Croazia per verificare ed esaminare da sé il trattamento 

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/12/09/migration-and-asylum-pact-council-adopts-eu-asylum-agency-regulation/
https://rm.coe.int/0900001680a4c199


 

 

violento e inumano rivolto ai migranti dalla polizia. Questa relazione contiene 

raccomandazioni, commenti e richieste di informazioni elaborati dal CPT e indirizzate alle 

autorità croate. LINK  

 

   23 November 2021  

 Joint communication to the European Parliament, the Council, the European 

Economic and Social Committee and the Committee of the Regions: Responding to state-

sponsored instrumentalization of migrants at the EU external border – Through this 

document the European Commission reported and condemned the emersion of a new form of 

hybrid threat put in place by both State and non-State actors: the instrumentalization of 

people – vulnerable migrants and refugees - for political ends. The recent actions by 

Lukashenko regime have represented clear evidence of that. LINK  

 Comunicazione congiunta al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni: Risposta alla 

strumentalizzazione dei migranti avallata dallo Stato alle frontiere esterne dell’Unione 

Europea – Attraverso questo documento la Commissione Europea ha segnalato e condannato 

l’emersione di una nuova forma ibrida di minaccia posta in essere sia da attori statali che non: 

la strumentalizzazione di individui – in particolare migranti e rifugiati vulnerabili – per fini 

politici. Le recenti azioni del regime di Lukashenko ne hanno rappresentato una chiara evidenza. 

LINK 

 

22 November 2021 

https://rm.coe.int/0900001680a4c199
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021JC0032&qid=1639902974140&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021JC0032&qid=1639902974140&from=IT


 

 

 Migratory situation at EU’s borders in October – Frontex reported an increasing of 

30% of irregular border crossings on Europe’s main migratory routes in October 2021 

compared to October 2020: Eastern borders, Western Balkan and Central Mediterranean 

routes were the most involved in this increase. The most affected by migration flow was the 

EU border with Belarus; indeed, due to the significant rising of arrivals to Eastern Borders, 

EU Member States neighboring Belarus have strengthened their border-control 

measures. LINK 

 Situazione migratoria ai confini dell’Unione europea in ottobre – Frontex ha 

registrato un aumento del 30% di attraversamenti di confine irregolari nelle principali 

rotte migratorie europee nell’ottobre 2021 rispetto ad ottobre 2020: il confine orientale, le 

rotte dei Balcani occidentali e del Mediterraneo centrale sono stati i più coinvolti in questo 

aumento. Il confine europeo con la Bielorussia è stato il maggior interessato al flusso 

migratorio, infatti, a causa dell’aumento di arrivi al confine orientale, gli Stati membri 

confinanti con la Bielorussia hanno rafforzato le misure di controllo al confine. LINK 

 

16 November 2021 

 Frontex and Slovenian Presidency hosted high-level meetings with Western 

Balkan partners - Frontex, the European Border and Coast Guard Agency, hosted a 

meeting between the Frontex Management Board and the Heads of Border Police from 

the Western Balkans. The event was co-organized with the Slovenian Presidency of the 

Council of the EU and had the aim to discuss joint operation, to exchange information and 

to determine capacity building activities in the region. LINK 

 Frontex e la Presidenza Slovena hanno ospitato un incontro di alto livello con i 

partner dei Balcani Occidentali – Frontex, l’Agenzia europea della guardia di frontiera e 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/migratory-situation-in-october-persisting-pressure-on-eastern-border-flfAwy
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/migratory-situation-in-october-persisting-pressure-on-eastern-border-flfAwy
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-and-slovenian-presidency-host-high-level-meeting-with-western-balkan-partners-tLLEDP


 

 

costiera hanno ospitato un incontro tra il Consiglio di Amministrazione di Frontex e i capi 

della polizia di frontiera dei Balcani Occidentali. L’evento è stato co-organizzato con la 

Presidenza Slovena del Consiglio UE con lo scopo di discutere di operazioni congiunte, scambiare 

informazioni e determinare attività di potenziamento delle capacità nella regione. LINK  

 

29 October 2021 

 Report from the Commission to the European Parliament and the Council: Annual 

report on the European Union's humanitarian aid operations financed in 2020 – EU 

Commission has released an annual report presenting the EU’s main activities and policy 

outcomes in 2020 in the field of humanitarian aid funded by European Commission. In 

Western Balkans, EU aid covered healthcare services, COVID-19 response, protection and 

support for both unaccompanied minors and people in and outside the temporary 

reception centres. The total amount of EU humanitarian assistance for the region was 5.5 

million euros. LINK 

 Relazione della Commissione Europea al Parlamento e al Consiglio: Relazione 

annuale sulle operazioni di aiuto umanitario finanziati dall’Unione europea nel 2020 – La 

Commissione Europea ha pubblicato una relazione annuale che illustra le principali attività e i 

principali risultati delle politiche dell’UE nel 2020 in materia di aiuti umanitari finanziati 

dalla Commissione Europea. Nei Balcani occidentali, gli aiuti dell’UE hanno riguardato i servizi 

sanitari, la risposta al COVID-19, la protezione e il supporto sia ai minori non 

accompagnati che agli individui che si trovano all’interno e all’esterno dei centri di 

accoglienza temporanea. L’importo totale di assistenza umanitaria garantita dall’UE alla 

regione è stato di 5,5 milioni di euro. LINK 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-and-slovenian-presidency-host-high-level-meeting-with-western-balkan-partners-tLLEDP
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0659
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0659


 

 

 

18 October 2021  

 Joint report of the JHA agencies’ network on the identification and protection of 

victims of human trafficking - EU Agencies presented, in a joint report, a first full 

overview of actions to detect and protect victims of human trafficking: the main 

operational activities are listed in this document, considered as a key reference document for 

national authorities engaged in tackling human trafficking. Indeed, it involves various European 

agencies such as: Europol, Eurojust, Frontex, FRA, CEPOL, EU-LISA, EIGE and EASO. LINK 

 Relazione congiunta delle Agenzie europee GAI circa l’identificazione e la protezione 

delle vittime di tratta di esseri umani -  Le Agenzie europee hanno presentato, in una 

relazione congiunta, una prima panoramica completa di azioni per individuare e 

proteggere le vittime di tratta di esseri umani: le principali attività operative sono elencate in 

questo documento considerato un documento chiave di riferimento per le autorità nazionali 

impegnate nella lotta alla tratta di esseri umani. Infatti, esso include differenti Agenzie europee 

come: Europol, Eurojust, Frontex, FRA, CEPOL, EU-LISA, EIGE and EASO. LINK 

 

15 October 2021 

 Migratory situation at EU’s borders in September – Frontex reported an increasing 

of irregular border crossings in September 2021 compared to September 2020: 40% 

more than in 2020, mostly on the Central Mediterranean and Western Balkan routes. 

Other increments have been reported on Western Mediterranean – about 22% more than last 

year – and on Western African - about 93% more than a year ago. The Eastern Mediterranean 

has been the only route that saw a decrease of detentions at borders; however, in September 

2021 there has been an increment of irregular crossings, 18% more than 2020.   LINK 

https://fra.europa.eu/en/news/2021/eu-agencies-present-first-full-overview-actions-detect-and-protect-victims-human
https://fra.europa.eu/en/news/2021/eu-agencies-present-first-full-overview-actions-detect-and-protect-victims-human
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/migratory-situation-at-eu-s-borders-in-september-increase-on-the-central-mediterranean-and-western-balkan-routes-RZRnEH


 

 

 Situazione migratoria al confine dell’Unione Europea in settembre – Frontex ha 

registrato un aumento di attraversamenti di frontiera irregolari nel settembre 2021 

rispetto a settembre 2020: 40% in più rispetto al 2020 soprattutto nella rotta del 

Mediterraneo Centrale e in quella dei Balcani Occidentali. Altri aumenti sono stati registrati 

nel Mediterraneo Occidentale – circa 22% in più rispetto allo scorso anno – e dall’Africa 

Occidentale – circa 93% in più rispetto a un anno fa. La rotta del Mediterraneo Orientale è stata 

l’unica a vedere una diminuzione di fermi alla frontiera; tuttavia, nel settembre 2021, c’è stato un 

incremento di attraversamenti irregolari, 18% in più rispetto al 2020. LINK  

 

 

29 September 2021 

 Communication from the Commission to the European Parliament, the Council, 

the European Economic and Social Committee and the Committee of the Regions: Report 

on Migration and Asylum – The adoption of the New Pact in September 2020 has been a “fresh 

start, with a comprehensive package to ensure a strong and balanced migration and asylum 

system equal to the challenges of the future”. Through this report, the Commission has 

described the progress and the developments achieved in migration and asylum policy 

over the past year and a half.; it has presented the key challenges and underlined the prospects 

for progress delineating the steps that will lead to a stronger and fairer migration and asylum 

policy. LINK  

 Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato 

Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni: relazione sulla migrazione e 

l’asilo – L’adozione del nuovo patto nel settembre 2020 ha rappresentato “un nuovo inizio, 

introducendo un pacchetto globale per garantire un sistema solido ed equilibrato in materia di 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/migratory-situation-at-eu-s-borders-in-september-increase-on-the-central-mediterranean-and-western-balkan-routes-RZRnEH
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/report-migration-asylum.pdf


 

 

migrazione e asilo, adeguato alle sfide del futuro”. Attraverso questa relazione, la Commissione 

ha descritto i progressi compiuti e gli sviluppi raggiunti nell’ambito della politica di 

migrazione e asilo nell’ultimo anno e mezzo; ha presentato le sfide principali e sottolineato le 

prospettive di avanzamento, delineando le misure che porteranno ad una politica in materia in 

materia di migrazione ed asilo più solida ed equa. LINK 

 

24 September 2021 

 European Union Agency for Fundamental Rights (FRA) quarterly bulletin 

“Migration: Key Fundamental Rights concerns” - FRA has released a report on the main 

fundamental rights concerns between 1 January and 30 June; among the covered areas 

there are Serbia, Croatia, and North Macedonia. Risk of refoulement, detention of children, 

reception conditions and situation at the borders are just some of the main worries that involve 

these countries. LINK 

 Bollettino trimestrale “Migrazione: principali preoccupazioni sui diritti 

fondamentali” dell’Agenzia dell’UE per i diritti fondamentali (FRA) – La FRA ha pubblicato 

una relazione sulle principali preoccupazioni legate ai diritti fondamentali relativa al 

periodo tra il 1° gennaio e il 30 giugno; tra le aree d’interesse ci sono Serbia, Croazia e 

Macedonia del Nord. Rischio di respingimento, detenzione di bambini, condizioni di accoglienza 

e la situazione alle frontiere sono solo alcuni dei principali timori che coinvolgono questi paesi. 

LINK  

 

21 September 2021 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52021DC0590&qid=1639933252127&from=IT
https://fra.europa.eu/sites/default/files/fra_uploads/fra-2021-migration-bulletin-2_en.pdf
https://fra.europa.eu/sites/default/files/fra_uploads/fra-2021-migration-bulletin-2_en.pdf


 

 

 Drahoslav Štefánek about the current situation of Western Balkans - The Special 

Representative of the Secretary General of the Council of Europe for migration and 

refugees, during his visit to Belgrade on 14 September, illustrated the Afghan refugees’ 

conditions in the Western Balkans after the last developments in Afghanistan. Among the 

adopted helping solutions, it should be mentioned the participation of Serbia and Bosnia and 

Herzegovina in the project “European Qualification Passport for Refugees” that has the 

aim of verifying and certifying their education and qualifications with a document to help 

them to find a job or to enroll at university in the country of arrival which adhere to the project. 

LINK  

 Drahoslav Štefánek sulla situazione attuale nei Balcani Occidentali – Il 

Rappresentante Speciale per la migrazione e i rifugiati del Consiglio d’Europa, durante la 

sua visita a Belgrado il 14 settembre, ha illustrato le condizioni dei rifugiati Afghani nei Balcani 

occidentali dopo gli ultimi sviluppi in Afghanistan. Tra le soluzioni adottate al fine di aiutare i 

rifugiati, occorre segnalare la partecipazione di Serbia e Bosnia Erzegovina al progetto 

“Passaporto Europeo per le qualifiche dei rifugiati” che ha lo scopo di verificare e 

certificare la loro istruzione e le loro qualifiche con un documento, così da aiutarli a trovare 

lavoro o ad iscriversi all’Università presso il paese d’arrivo partecipante al progetto. LINK 

 

14 September 2021 

 Migratory situation at EU’s borders – Frontex documented the rising of irregular 

border crossings at Europe’s external borders between January and August. Compared 

with the previous year, when border crossings were limited from COVID-19 restrictions, this 

year, in the same period, they reached an increase of 90% of irregular border crossings on 

the Central Mediterranean Route and an increment of 16% on the Western 

https://europeanwesternbalkans.com/2021/09/21/ewb-interview-stefanek-situation-with-refugees-in-the-western-balkans-is-improving/
https://europeanwesternbalkans.com/2021/09/21/ewb-interview-stefanek-situation-with-refugees-in-the-western-balkans-is-improving/


 

 

Mediterranean; moreover, it has been calculated a rising of arrivals of 118% from Western 

Africa as well as an increase of 99% from Western Balkans. There has been only a decrease, 

on the Eastern Mediterranean, of 25%. LINK  

 Situazione migratoria ai confini dell’Unione Europea – Frontex ha documentato 

l’aumento di attraversamenti di confine irregolari alle frontiere esterne dell’Europa tra 

gennaio ed agosto. Rispetto all’anno precedente, in cui gli attraversamenti di confine erano 

limitati dalle restrizioni dovute al COVID-19, quest’anno, nello stesso periodo, essi hanno 

raggiunto un aumento del 90% nella rotta del Mediterraneo Centrale e un incremento del 

16% nella rotta del Mediterraneo Occidentale. Inoltre, è stata calcolata una crescita di arrivi 

del 118% dall’Africa Occidentale così come un aumento del 99% dai Balcani Occidentali. Si 

è verificata solo una riduzione, nella rotta del Mediterraneo Orientale, del 25%. LINK 

 

12 August 2021 

 July: Increase in the Western Balkans. Illegal crossings in Europe have increased 

to 82,000, 59% more than a year ago. In July Frontex reported 17,300 illegal border 

crossings, 33% more than in the same month last year and slightly more than the 

previous month, around 14,600. Pressure built up on the EU's eastern borders with more 

than 3,000 illegal entries from Belarus registered on the border with Lithuania in July. 

Surveys in the western Balkans reported 3,600 detections in July, 67% more than a year ago. 

Illegal border crossings increased by 90% reaching up 22,600. Most of the migrants come from 

Syria, Afghanistan, and Morocco. LINK 

 Luglio: aumento nei Balcani occidentali.  Gli attraversamenti illegali in Europa sono 

aumentati fino a 82.000, 59% in più rispetto ad un anno fa. A luglio Frontex, riporta 17.300 

attraversamenti illegali delle frontiere, il 33% in più rispetto allo stesso mese dell'anno 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/migratory-situation-at-eu-s-borders-in-august-detections-on-the-rise-INlG3B
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/migratory-situation-at-eu-s-borders-in-august-detections-on-the-rise-INlG3B
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/july-increase-in-the-central-med-and-western-balkans-IOsJpO


 

 

scorso e leggermente in più rispetto al mese precedente, circa 14.600. La pressione si è 

accumulata alle frontiere orientali UE con oltre 3000 ingressi illegali dalla Bielorussia 

registrati al confine con la Lituania a luglio. Le indagini nei Balcani occidentali riportano 

3.600 rilevamenti a luglio, il 67% in più rispetto a un anno fa. Gli attraversamenti illegali delle 

frontiere sono aumentati del 90% raggiungendo quota 22.600. La maggior parte dei migranti 

provengono da Siria, Afganistan e Marocco. LINK 

28 July 2021 

 Focus: Firearms smuggling. Firearms trafficking is a serious phenomenon that must 

be combated. In this context, Frontex is committed to fighting this phenomenon by 

presenting the Firearms Manual for border guards and customs agents, a tool that 

provides the latest equipment, firearms, and tactics for border controls. Today, the 

borders most at risk from firearms smuggling are the Western Balkans, Turkey, Moldova, and 

Ukraine. LINK 

 Focus: contrabbando di armi da fuoco. Il traffico di armi rappresenta un fenomeno 

grave e da combattere. In questo ambito Frontex si è impegnata a combattere questo 

fenomeno presentando il Manuale sulle armi da fuoco per le guardie di frontiera e gli 

agenti doganali, strumento che fornisce le più recenti attrezzature, armi da fuoco e 

tattiche per i controlli alle frontiere. Ad oggi le frontiere più a rischio contrabbando d'armi da 

fuoco sono i Balcani Occidentali, Turchia, Moldova e Ucraina. LINK 

 

 

13 July 2021 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/july-increase-in-the-central-med-and-western-balkans-IOsJpO
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/focus-firearms-smuggling-QD5pPl
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/focus-firearms-smuggling-QD5pPl


 

 

 Situation at EU borders in June. Western Balkan: Recent data shows 18,600 illegal 

border crossings this year, up 92% compared to a year ago: most of them Syrian nationals. 

LINK 

 Situazione alle frontiere dell'UE a giugno. Balcani Occidentali: I dati recenti mostrano 

18.600 attraversamenti illegali quest'anno, in aumento del 92% a differenza di un anno fa: la 

maggior parte di nazionalità siriana. LINK 

 

26 June 2021 

 EASO Asylum Report 2021: COVID-19 exposes strengths and weaknesses of EU 

asylum systems. Despite the pandemic, the EASO report on asylum applications showed the 

resilience of many EU countries in the use of innovative, digital solutions and allowed for 

a quick adaptability to the migration issue. Action was taken immediately on delays in 

requests and on the identification of minors and faster access to legal assistance. There were 

more arrivals along the West African, Central Mediterranean and Western Balkan routes 

compared to 2019. LINK 

 Report EASO sulle richieste di asilo 2021: Il COVID-19 mette in luce i punti di forza e 

di debolezza dei sistemi di asilo dell'UE. Nonostante la pandemia, la relazione dell'EASO sulle 

richieste d'asilo, ha mostrato la resilienza di molti paesi UE nell'utilizzo di soluzioni 

innovative, digitali e hanno permesso una veloce adattabilità alla questione migratoria. In 

particolare, si è agito subito sui ritardi di richieste e sull'identificazione dei minori e un accesso 

più rapido all'assistenza legale. Si sono registrati più arrivi lungo le rotte dell'Africa 

occidentale, del Mediterraneo centrale e dei Balcani occidentali rispetto al 2019. LINK 

 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/situation-at-eu-borders-in-june-detections-rise-in-central-med-Ffo70f
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/situation-at-eu-borders-in-june-detections-rise-in-central-med-Ffo70f
https://www.easo.europa.eu/news-events/easo-asylum-report-2021-covid-19-exposes-strengths-and-weaknesses-eu-asylum-systems
https://www.easo.europa.eu/news-events/easo-asylum-report-2021-covid-19-exposes-strengths-and-weaknesses-eu-asylum-systems


 

 

22 June 2021 

 Situation at EU external borders – Detections rise from record lows a year ago. 

Western Balkan: 2,900 illegal border crossings were acquired on the Western Balkans route 

in May, double the number than a year ago. The first 5 months recorded 14,700 at the EU border 

of the Western Balkans, double the total compared to 2020: migrants mainly of Afghan and 

Syrian nationality. LINK 

 Aggiornamento delle frontiere esterne dell'UE - I rilievi salgono dai minimi storici 

di un anno fa. Balcani occidentali: A maggio sono stati acquisiti 2.900 attraversamenti illegali 

delle frontiere sulla rotta dei Balcani occidentali, più del doppio rispetto ad un anno fa. I primi 

5 mesi rilevati 14.700 al confine UE dei Balcani occidentali, doppio del totale rispetto al 2020: 

migranti principalmente di nazionalità afgana e siriana. LINK 

 

16 June 2021 

  Frontex expands presence in Western Balkans with operation in Serbia. Frontex 

is extending its actions introducing a new operation in Serbia which is the third country in 

the Western Balkans to host a full Frontex operation with 44 standing corps officers from 

14 countries helping to detect criminal activity. Commissioner Ylva Johansson says she is 

proud to be able to launch this new operation with Frontex in collaboration with Serbian 

Interior Minister Aleksandar Vulin. The operation will be coordinated from the Frontex 

headquarters, while the local coordination centre will be set up on the premises of the Gradina 

border crossing. Officers deployed to Serbia will also take part in activities under EMPACT, an 

EU Member State-led initiative to identify and address threats posed by international criminal 

organizations. LINK 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/situation-at-eu-external-borders-detections-rise-from-record-lows-a-year-ago-AvxIbX
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/situation-at-eu-external-borders-detections-rise-from-record-lows-a-year-ago-AvxIbX
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-expands-presence-in-western-balkans-with-operation-in-serbia-9WRMiW


 

 

 Frontex espande la presenza nei Balcani occidentali con operazioni in Serbia. 

Frontex sta estendendo le sue azioni introducendo una nuova operazione in Serbia, terzo paese 

dei Balcani occidentali ad ospitare un'operazione Frontex con 44 ufficiali di corpo 

permanente provenienti da 14 paesi che aiutano a rilevare attività criminali. Il commissario 

Ylva Johansson si dice orgogliosa di poter lanciare questa nuova operazione con Frontex 

in collaborazione con il ministro degli interni serbo Aleksandar Vulin. L'operazione sarà 

coordinata dalla sede di Frontex, mentre il Centro di coordinamento locale sarà istituito nei locali 

del valico di frontiera Gradina. Gli ufficiali dispiegati in Serbia prenderanno anche parte alle 

attività nell'ambito dell’EMPACT, un'iniziativa guidata dagli Stati membri dell'UE per identificare 

e affrontare le minacce poste dalle organizzazioni criminali internazionali. LINK 

 

21 May 2021 

 The Greek Prime Minister meets Frontex Executive Director during his visit to 

Athens. Greek Prime Minister Kyriakos Mitsotakis met with Frontex Executive Director Fabrice 

Leggeri on 21 May 2021 to discuss the joint protection of the EU's external borders. With the 

start of the tourist season, Frontex officers are assisting their Greek colleagues in checking 

for false documents and with other border controls to make border crossings more 

convenient and secure for all travellers. Frontex currently deploys the largest number of 

officers of its permanent corps in Greece, including: specialised officers, as well as advanced 

document experts to tackle the phenomenon of the use of false documents. LINK 

 Il primo ministro greco incontra il direttore esecutivo di Frontex durante la sua 

visita ad Atene. In data 21 maggio 2021 il primo ministro greco Kyriakos Mitsotakis ha 

incontrato il direttore esecutivo di Frontex, Fabrice Leggeri, per discutere della protezione 

congiunta delle frontiere esterne dell'UE. Con l'inizio della stagione turistica, gli ufficiali di 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-expands-presence-in-western-balkans-with-operation-in-serbia-9WRMiW
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/greek-prime-minister-meets-frontex-executive-director-during-his-visit-to-athens-gblJrS


 

 

Frontex stanno assistendo i loro colleghi greci nel controllo dei documenti falsi e con altri 

controlli alle frontiere per rendere l'attraversamento delle frontiere più conveniente e sicuro per 

tutti i viaggiatori. Frontex attualmente schiera il maggior numero di ufficiali del suo corpo 

permanente in Grecia che comprendono: funzionari specializzati, come esperti di documenti 

avanzati per affrontare il fenomeno dell'uso di documenti falsi. LINK 

 

17 May 2021  

 EASO Executive Director welcomes Spain’s commitment to reform reception system. The 

EASO Executive Director held a series of meetings in Lisbon and Madrid to discuss the new 

operational measures that EASO intends to implement to support the Spanish reception system. 

The Executive Director stressed that EASO is mobilizing resources and staff to support this effort, in 

particular: improving reception capacity in the Canary Islands; support the transition to a 

new reception model in Spain; enhancement of structural processes to support the 

Spanish reception system; provide training, professional development, tools and 

materials; and support to the Spanish authorities in the resettlement sector. The 

Executive Director outlined the practical plans by which EASO intends to increase its support 

for Spain, including through the deployment of highly skilled staff. LINK 

 Il direttore esecutivo dell'EASO accoglie con favore l'impegno della Spagna a 

riformare il sistema di accoglienza. La direttrice esecutiva dell’EASO ha tenuto una serie 

di riunioni a Lisbona e Madrid per discutere delle nuove misure operative che L’EASO intende 

attuare per dare supporto al sistema di accoglienza spagnolo. La direttrice esecutiva ha 

sottolineato che l'EASO sta mobilitando risorse e personale per sostenere questo sforzo, in 

particolare: migliorare la capacità di accoglienza nelle Isole Canarie; sostenere la 

transizione verso un nuovo modello di accoglienza in Spagna; valorizzazione dei processi 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/greek-prime-minister-meets-frontex-executive-director-during-his-visit-to-athens-gblJrS
https://www.easo.europa.eu/news-events/easo-executive-director-welcomes-spain-s-commitment-reform-reception-system


 

 

strutturali a supporto del sistema di accoglienza spagnolo; fornire formazione, sviluppo 

professionale, strumenti e materiali; e sostegno alle autorità spagnole nel settore del 

reinsediamento. La direttrice esecutiva ha illustrato i piani pratici con cui l’EASO intende 

aumentare il proprio sostegno alla Spagna, anche tramite lo spiegamento di personale altamente 

specializzato. LINK 

 

17 May 2021 

 Situation at EU external borders – Detections rise from record lows a year ago. The 

number of illegal crossings at Europe's external borders in the first four months of 2021 

increased by about a third compared to a year ago. In April, there was an increase of four 

times compared to the previous year. Migrants from West Africa have increased by three 

times as much as last year. Migrants crossing the Central Mediterranean have doubled. There 

has been a 70% increase for migrants crossing the Western Mediterranean. As far as the 

eastern Mediterranean is concerned, there has been an increase of 12 times compared with 

the previous year. There was a 33-times increase on the Western Balkans route. LINK 

 Situazione alle frontiere esterne dell'UE - Le rilevazioni salgono dai livelli record di 

un anno fa. Il numero degli attraversamenti illegali alle frontiere esterne dell'Europa nei primi 

quattro mesi del 2021 è aumentato di circa un terzo rispetto ad un anno fa. Ad aprile, si è 

registrato un aumento pari a quattro volte rispetto al precedente anno. I migranti 

provenienti dall’Africa occidentale sono aumentati del triplo rispetto all’anno scorso. I migranti 

che attraversano il Mediterraneo Centrale sono raddoppiati. C’è stato un incremento del 70% 

per i migranti che attraversano il Mediterraneo Occidentale. Per quanto riguarda il mediterraneo 

orientale c’è stato un incremento pari a 12 volte rispetto al precedente anno. C’è stato un 

aumento pari a 33 volte rispetto all’anno precedente sulla rotta dei Balcani Occidentali. LINK 

https://www.easo.europa.eu/news-events/easo-executive-director-welcomes-spain-s-commitment-reform-reception-system
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/situation-at-eu-external-borders-detections-rise-from-record-lows-a-year-ago-b8r59Y
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/situation-at-eu-external-borders-detections-rise-from-record-lows-a-year-ago-b8r59Y


 

 

 

4 May 2021 

 Frontex and OSCE discuss preventing document fraud. Frontex and OSCE discuss the 

prevention of document fraud. Meeting between Frontex and the OSCE for an exchange of views 

on the prevention of documentary fraud in south-eastern Europe. The meeting was attended 

by international, regional, and national authorities from various countries. Participants 

underlined the strategic role of document controls both for border control and for the fight 

against cross-border crime (upward trend due to COVID-19). The meeting presented the 

OSCE POLIS platform designed to share information and collaborate in a secure environment. 

LINK 

 Frontex e OSCE discutono della prevenzione delle frodi documentale. Riunione fra 

Frontex e l'OSCE per uno scambio di opinioni sulla prevenzione delle frodi documentale 

nell'Europa sudorientale. All’incontro hanno partecipato organizzazioni internazionali, regionali 

nonché autorità nazionali di vari paesi. I partecipanti hanno sottolineato il ruolo strategico dei 

controlli dei documenti sia per il controllo delle frontiere che per la lotta alla criminalità 

transfrontaliera (trend in rialzo dovuto al COVID-19). Nel corso dell’incontro è stata presentata 

la piattaforma POLIS dell’OSCE progettato per condividere informazioni e collaborare in un 

ambiente sicuro. LINK 

 

20 April 2021 

 Ukrainians lodged 72% more applications for asylum in February. Ukrainians are 

one of the top 10 asylum seekers in the EU, many more in January. EASO, published its 

analysis showing a 72% increase in the demand for international protection in February 2021, 

placing Ukraine among the top 10 countries for the first time since 2016. The main 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-and-osce-discuss-preventing-document-fraud-H34mcn
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-and-osce-discuss-preventing-document-fraud-H34mcn


 

 

countries of origin in February were Syria, Afghanistan, Pakistan, Iraq and Nigeria. One year 

after the outbreak of the pandemic, asylum applications have returned to pre-COVID-19 levels. 

European competent authorities issued around 41,000 first-instance decisions in February 

2021, with a recognition rate of 32%. LINK 

 Gli ucraini hanno presentato il 72% in più di domande di asilo a febbraio. Gli Ucraini 

sono una della prime 10 nazionalità richiedenti asilo in UE, molte di più che a gennaio. L’EASO, 

ha pubblicato la sua analisi che mostra un incremento del 72% della richiesta di protezione 

internazionale nel mese di febbraio 2021, ponendo l’Ucraina tra i primi 10 paesi per la prima 

volta dal 2016. I principali paesi di origine a febbraio sono stati Siria, Afghanistan, Pakistan, Iraq 

e Nigeria. Ad un anno dallo scoppio della pandemia, le domande di asilo sono tornate ai livelli pre-

COVID-19. Le autorità competenti europee hanno emesso circa 41.000 decisioni di primo 

grado a febbraio 2021, con un tasso di riconoscimento del 32%. LINK 

 

19 April 2021 

 Situation at EU external borders – Detections down because of a drop in the 

Eastern Mediterranean. Illegal crossings at Europe's external borders decreased by 7% 

in the first quarter of 2021. In March 2021, however, there was a 4% increase in illegal 

crossings compared to March 2020. West African migrants are more than double as in March 

2020 as well as those in the Western Mediterranean, while Central Mediterranean migrants 

have quadrupled. There has been a 43% decrease in Eastern Mediterranean migrants and less 

than 100 detections at border crossing points for migrants from the Western Balkans. LINK 

 Situazione alle frontiere esterne dell'UE – Si rileva un calo dovuto al minor numero 

di attraversamenti illegali nel Mediterraneo orientale. Gli attraversamenti illegali delle 

frontiere esterne europee sono diminuiti del 7% nel primo trimestre del 2021. A marzo del 

https://www.easo.europa.eu/news-events/ukrainians-lodged-72-more-applications-asylum-february
https://www.easo.europa.eu/news-events/ukrainians-lodged-72-more-applications-asylum-february
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/situation-at-eu-external-borders-detections-down-because-of-drop-in-eastern-mediterranean-DLPwqm


 

 

2021 invece c’è stato un aumento del 4% in più di attraversamenti illegali rispetto a marzo 

2020. I migranti della Africa Occidentale sono più del doppio rispetto a marzo 2020 così come 

quelli del Mediterraneo Occidentale, mentre i migranti del Mediterraneo Centrale sono 

quadruplicati. C’è stato un decremento del 43% per quanto riguarda i migranti del Mediterraneo 

Orientale, e meno di 100 rilevamento ai valichi di frontiera per i migranti provenienti dai Balcani 

Occidentali. LINK 

 

18 March 2021 

 Frontex, EMSA and EFCA to strengthen cooperation on coast guard functions. On 

18 March Frontex, the European Maritime Safety Agency (EMSA) and the European Fisheries 

Control Agency (EFCA), signed an agreement on support to national authorities on 

increasing safety at sea. The agreement covers: cooperation on risk analysis and exchange of 

information on maritime threats, as well as the sharing of information while respecting 

fundamental rights. The agencies have been cooperating with each other since 2017, in fact the 

first agreement dates to the same year having a duration of four years. LINK 

 Frontex, EMSA ed EFCA rafforzano la cooperazione sulle funzioni di guardia 

costiera. Il 18 marzo Frontex, l’agenzia europea per la sicurezza marittima (EMSA) e l’agenzia 

europea di controllo della pesca (EFCA), hanno firmato un accordo relativo al sostegno alle 

autorità nazionali concernente l’aumento della sicurezza in mare. L’accordo riguarda: la 

cooperazione in materia di analisi dei rischi e scambio di informazioni sulle minacce marittime, 

nonché la condivisione di informazioni nel rispetto dei diritti fondamentali. Le agenzie cooperano 

tra loro dal 2017, infatti il primo accordo risale allo stesso anno avendo una durata di quattro 

anni. LINK 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/situation-at-eu-external-borders-detections-down-because-of-drop-in-eastern-mediterranean-DLPwqm
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-emsa-and-efca-to-strengthen-cooperation-on-coast-guard-functions-L6oFcf
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-emsa-and-efca-to-strengthen-cooperation-on-coast-guard-functions-L6oFcf


 

 

 

17 March 2021 

 Frontex and Albania strengthen their partnership. On 17 march Frontex, and 

Albanian authorities signed an agreement to strengthen their cooperation in border 

management, fighting cross-border crime and return. This agreement lays the foundations for 

more than 12 years of cooperation with the Albanian authorities on border management. The 

aim of this agreement is to combat cross-border crime. This agreement was born two years 

after the entry into force of the status agreement between the European Union and Albania, 

allowing Frontex to carry out its first joint operation on the territory of a third country.  

Cooperation also includes the exchange of information, while ensuring full respect for 

fundamental rights. The signing of the agreement was led by the Executive Director of Frontex, 

the Minister of the Interior and the Director of the Albanian State Police. LINK 

 Frontex e l'Albania rafforzano il loro partenariato. Il 17 marzo Frontex e le autorità 

albanesi hanno firmato un accordo per rafforzare la loro cooperazione nella gestione delle 

frontiere, nella lotta alla criminalità transfrontaliera e nel rimpatrio. Questo accordo pone 

le sue fondamenta su oltre 12 anni di cooperazione con le autorità albanesi in merito alla gestione 

delle frontiere. Quest’accordo ha la finalità di combattere la criminalità transfrontaliera. 

Quest’accordo nasce dopo due anni dall’entrata in vigore dell’accordo sullo status tra Unione 

Europea e l’Albania, permettendo a Frontex di effettuare la sua prima operazione congiunta sul 

territorio di un paese terzo. La cooperazione comprende anche lo scambio di informazioni, 

garantendo allo stesso tempo il pieno rispetto dei diritti fondamentali. La firma dell’accordo è 

stata guidata dal direttore esecutivo di Frontex, dal ministro dell’interno e dal direttore della 

polizia di stato albanese. LINK 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-and-albania-strengthen-their-partnership-o9vW2I
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-and-albania-strengthen-their-partnership-o9vW2I


 

 

 

10 March 2021 

 EASO support to Spain becomes fully operational. Increased capacity for reception 

services in the Canary Islands thanks to the staff deployed by EASO. Sending experts will not 

only serve to support the Spanish authorities in the management of reception center’s but will 

also include training and design provided by EASO operators. The organization is supporting 

all major first-come countries to manage reception and asylum procedures.  This operational 

plan also supports the transition to a new reception model, supports the Spanish 

authorities in the resettlement sector and improves the structural processes in support 

of the Spanish system. LINK 

 Il sostegno dell'EASO alla Spagna diventa pienamente operativo. Maggiore capacità 

ai servizi di accoglienza nelle isole Canarie grazie al personale dispiegato dall’EASO. Invio di 

esperti, non servirà solo a dare supporto alle autorità spagnole nella gestione dei centri di 

accoglienza ma includerà anche formazione e progettazione degli stessi fornita dagli operatori 

EASO. L’organizzazione sta sostenendo tutti i principali paesi di primo arrivo per gestire le 

procedure di accoglienza e di asilo.  Questo piano operativo inoltre: sostiene la transizione 

verso un nuovo modello di accoglienza, sostiene le autorità spagnole nel settore del 

reinsediamento e migliora i processi strutturali a supporto del sistema spagnolo. LINK 

                  

18 February 2021 

  Situation at EU external borders – Arrivals down in the Mediterranean. According 

to preliminary calculations, the number of irregular migrants crossing the external borders of 

Europe in January decreased almost by half compared to the previous year. In the Eastern 

https://www.easo.europa.eu/news-events/easo-support-spain-becomes-fully-operational
https://www.easo.europa.eu/news-events/easo-support-spain-becomes-fully-operational


 

 

Mediterranean area, the data show a deflection of the illegal crossing by one fifth, also in the 

Western Balkans area there is a deflection of illegal crossings that is close to 14%.  

 Situazione alle frontiere esterne dell'UE - Arrivi in calo nell’area Mediterranea. 

Secondo i calcoli preliminari, il numero di migranti irregolari che attraversano le frontiere esterne 

dell'Europa a gennaio è diminuito quasi della metà rispetto all'anno precedente. Nell'area del 

Mediterraneo orientale i dati mostrano un decremento dell'attraversamento illegale di un 

quinto, anche per quello che riguarda l'area dei Balcani Occidentali si registra un decremento 

degli attraversamenti illegali che sfiora il 14%. 

 LINK 

 

18 February 2021 

 EU asylum decisions exceed applications for first time since 2017 due to COVID-

19. The applications for asylum requests fell by 31% due to covid-19 compared to those of the 

previous year. Despite the pandemic, national asylum authorities have maintained the same 

level of decision-making as in the previous year. Around 521,000 first instance decisions were 

issued in 2020, making sure to exceeding the number of applications for the first time since 

2017, slightly reducing the number of existing cases. 

 Le decisioni dell'UE in materia di asilo superano le domande per la prima volta dal 

2017 a causa del COVID-19. Le domande di asilo sono diminuite del 31% per effetto del covid-

19 rispetto a quelle dell'anno precedente. Nonostante la pandemia, le autorità nazionali 

competenti in materia d’asilo hanno mantenuto lo stesso ritmo dell'anno precedente. Nel 2020 

sono state emesse circa 521.000 decisioni di primo grado, superando così il numero di domande 

per la prima volta dal 2017, riducendo leggermente il numero di casi esistenti. LINK 

 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/situation-at-eu-external-borders-arrivals-down-in-the-mediterranean-2FTL79
https://www.easo.europa.eu/news-events/eu-asylum-decisions-exceed-applications-first-time-2017-due-covid-19


 

 

02 February 2021 

 Frontex renews working arrangement with Georgia. Frontex has renewed the 

agreement with the Ministry of Internal affairs of Georgia for the management of illegal 

migration, the first agreement was signed in 2008. Georgia and Frontex with the renewed 

agreement, undertake to cooperate in the management of irregular migration and in the fight 

against cross-border crime. The document was signed by Frontex’s Executive Director Fabrice 

Leggeriand and Georgia’s Minister of Internal Affairs Vakhtang Gomelauri. 

 Frontex rinnova l'accordo di lavoro con la Georgia. Frontex ha rinnovato l'accordo con 

il Ministero degli affari interni della Georgia per la gestione della migrazione irregolare, il primo 

accordo è stato firmato nel 2008. Georgia e Frontex con l'accordo rinnovato, si impegnano a 

cooperare nella gestione della migrazione irregolare e nella lotta alla criminalità 

transfrontaliera. Il documento è stato firmato dal direttore esecutivo di Frontex Fabrice 

Leggeriand e dal Ministro degli Affari Interni della Georgia Vakhtang Gomelauri. LINK 

 

29 January 2021 

 Frontex deploys the first repatriation team at Rome Fiumicino airport. Frontex, the 

European Border and Coast Guard Agency, is placing its first team of repatriation of 

permanent corps to support in the repatriation of irregular subjects, at the Italian airport of 

Fiumicino, in support of and under the coordination of local authorities. The return teams 

shall consist of officers of the Frontex Permanent Corps, with ground support functions in 

return and, occasionally, shall accompany tasks in return operations. This first deployment 

highlights the benefits of the newly established European Border and Coast Guard Permanent 

Corps, as well as the growing role of Frontex in providing operational assistance to States. LINK 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-renews-working-arrangement-with-georgia-e02I2v
https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-deploys-first-return-team-at-rome-fiumicino-airport-VVAv7f


 

 

 Frontex schiera la prima squadra di rimpatrio all'aeroporto di Roma 

Fiumicino. Frontex, l'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera, sta collocando la sua 

prima squadra di rimpatrio di corpi permanenti per l’attività supportare nel rimpatrio di 

soggetti irregolari, all'aeroporto italiano di Fiumicino, in supporto e sotto il coordinamento delle 

autorità locali. Le squadre di rimpatrio sono composte da ufficiali del corpo permanente di 

Frontex, con funzioni di supporto a terra nei rimpatri e, occasionalmente, scortano compiti nelle 

operazioni di rimpatrio. Questo primo dispiegamento sottolinea i vantaggi provenienti dal corpo 

permanente della guardia di frontiera e costiera europea di recente istituzione, nonché il ruolo 

crescente di Frontex nel fornire assistenza operativa agli Stati membri dell'UE nel settore del 

rimpatrio. LINK 

 

       18 January 2021 

  Frontex to expand cooperation with Operation IRINI. Frontex, the European Border 

and Coast Guard Agency, and Operation EUNAVFOR MED IRINI agreed to expand and 

strengthen their cooperation to address the challenges and repress EU security threats in the 

central Mediterranean region. On the basis of a new working agreement, Frontex will have to 

support the IRINI operation through the information gathered during the risk analysis phase 

of the agency and the exchange of experts. LINK 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news/news-release/frontex-deploys-first-return-team-at-rome-fiumicino-airport-VVAv7f
file:///C:/Users/Bonaventura/Desktop/LINK.docx
file:///C:/Users/Bonaventura/Desktop/LINK.docx


 

 

 Frontex per espandere la cooperazione con l'operazione IRINI. Frontex, l'Agenzia 

europea della guardia di frontiera e costiera, e l'operazione EUNAVFOR MED IRINI hanno 

concordato di ampliare e rafforzare la loro cooperazione per affrontare le sfide e reprimere le 

minacce alla sicurezza dell'UE nella regione del Mediterraneo centrale. Sulla base di un nuovo 

accordo di lavoro, Frontex dovrà sostenere l'operazione IRINI attraverso le informazioni 

raccolte nella fase dell’attività di analisi dei rischi dell'agenzia e lo scambio di esperti. LINK 

 
13 January 2021 

 EASO operations cover all major first-come EU countries. The operational support, provided 

by EASO to the national asylum and reception authorities, will cover all five Mediterranean EU 

Member States receiving the largest number of asylum applications, representing 50% of the Agency’s 

budget. Over the next 12 months, the Agency will commit more than EUR 70 million for its operations, 

which is equivalent to about half of the EASO’s total budget. More than EUR 45 million (64%) will be 

committed, in particular, to operational activities in Greece. LINK 

 Le operazioni dell'EASO si estendono a tutti i principali paesi dell'UE di primo arrivo. Il 

sostegno operativo, fornito da EASO alle autorità nazionali di asilo e accoglienza, coprirà 

tutti e cinque gli Stati membri dell'UE mediterranei che riceveranno il numero maggiore 

di domande di asilo, rappresentando il 50% del bilancio dell'Agenzia. Nei prossimi 12 mesi 

l'Agenzia impegnerà oltre 70 milioni di euro per le sue operazioni, che equivalgono a circa la 

metà del bilancio complessivo dell'EASO. Più di 45 milioni di euro (pari al 64%) saranno 

impegnati, in particolare, in attività operative nel territorio greco. LINK 

11 January 2021 

 Frontex and Europol will exchange liaison officers. Frontex, the European Border 

and Coast Guard Agency, and Europol signed an agreement in December for the exchange of 

liaison officers. The agreement, which forms part of the joint action plan and was signed last 



 

 

year by the executive directors of the two agencies, aims to strengthen the joint commitment 

of the agencies to improve the safety of EU citizens. Liaison officers will improve the exchange 

of information between the two agencies. The first liaison officers will begin work in Warsaw 

and The Hague by the end of the year. LINK 

 Frontex ed Europol scambieranno ufficiali di collegamento. Frontex, l'Agenzia 

europea della guardia di frontiera e costiera, ed Europol hanno firmato nel mese di dicembre un 

accordo per lo scambio di ufficiali di collegamento. L'accordo, rientrante nel piano d'azione 

congiunto e stipulato lo scorso anno dai direttori esecutivi delle due agenzie, è volto a rafforzare 

l’impegno comune delle agenzie per migliorare la sicurezza dei cittadini dell'UE. Gli ufficiali di 

collegamento permetteranno il miglioramento nello scambio di informazioni tra le due agenzie. I 

primi ufficiali di collegamento inizieranno a lavorare a Varsavia e all'Aia entro la fine dell'anno. 

LINK                                                                                                                                               

 

8 January 2021 

 Irregular migration into EU last year lowest since 2013 due to COVID-19. The 

number of illegal border crossings across the EU’s external borders has fallen by 13% 

compared to last year, by around 124,000. This is largely due to the impact of the COVID-19 

restrictions implemented by various countries, as reported by preliminary data collected by 

Frontex. This has been the lowest number of illegal border crossings since 2013. Syrians 

remained the most frequently reported nationality in 2020, followed by Moroccans, Tunisians 

and Algerians. The number of irregular migrants on the western Balkan route, however, 

increased by over three-quarters, reaching about 27000. LINK 

 Migrazione irregolare nell'UE l'anno scorso più bassa dal 2013 a causa di COVID-19. 

Il numero di attraversamenti illegali delle frontiere, attraverso le frontiere esterne dell'UE, è 



 

 

sceso del 13% rispetto allo scorso anno, circa 124.000. In gran parte la causa di ciò è dovuta 

all'impatto delle restrizioni COVID-19 messe in atto da vari paesi, così come riportato dai dati 

preliminari raccolti da Frontex. Questo è stato il numero più basso di attraversamenti illegali delle 

frontiere dal 2013. I siriani sono rimasti la nazionalità più frequentemente segnalata nel 2020, 

seguiti da marocchini, tunisini e algerini. Il numero di migranti irregolari sulla rotta dei Balcani 

occidentali, invece, è aumentato di oltre tre quarti, arrivando a circa 27000. LINK 

 
18 December 2020 

 EASO launches its new operation to support the Spanish reception system. The 

European Asylum Support Office, in the guise of Nina Gregori as Executive Director, and the 

Spanish State Secretary for Migration, Hana Jalloul Muro, have signed an Operational Plan 

for 2021 which will see the Agency working in support of the host authorities in Spain. Spain 

will become EASO’s fifth ongoing operation, with the others being Cyprus, Greece, Italy and 

Malta. LINK  

 L'EASO avvia una nuova operazione a sostegno del sistema di accoglienza spagnolo. 

L’Ufficio europeo di sostegno per l’asilo, nella veste di Nina Gregori come Direttrice Esecutiva, 

e la Segretaria di Stato per la migrazione della Spagna, Hana Jalloul Muro, hanno firmato un 

Piano Operativo per il 2021 che vedrà l’Agenzia lavorare a sostegno delle autorità di 

accoglienza in Spagna. La Spagna diventerà la quinta operazione in corso dell'EASO, 

considerando quelle già in corso presso Cipro, in Grecia, in Italia e a Malta. LINK  

 

16 December 2020 

https://www.easo.europa.eu/news-events/spain-easo-launches-new-operation-support-reception-system
https://www.easo.europa.eu/news-events/spain-easo-launches-new-operation-support-reception-system


 

 

 Situation at EU external borders – Western African route at record highs. In the 

first 11 months of this year, the number of illegal crossings of the external borders of Europe 

has dropped by 8%, leading to a total number of 116,840 crossings. According to preliminary 

calculations, the decrease was caused by the reduction in arrivals in the Eastern and Western 

Mediterranean but, in the meantime, the West African route has seen a sharp increase in 

irregular migrants. In November, the number of illegal border crossings was 30% higher than 

the previous month, reaching almost 22800.  LINK 

 Situazione alle frontiere esterne dell'UE: rotta dell'Africa occidentale ai massimi 

storici. Nei primi 11 mesi di quest'anno, il numero di attraversamenti illegali delle frontiere 

esterne dell'Europa è sceso dell'8%, portando ad un numero complessivo di 116.840 

attraversamenti. Secondo i calcoli preliminari, il calo è stato determinato dalla riduzione degli 

arrivi nel Mediterraneo orientale e occidentale ma, nel frattempo, la rotta dell'Africa 

occidentale ha registrato un netto aumento di migranti irregolari. A novembre, il numero di 

attraversamenti illegali delle frontiere è stato superiore del 30% rispetto al mese precedente, 

raggiungendo quasi 22800. LINK  

 

19 November 2020 

 Potential refugee status if he refuses to serve in Syria. As stated in the CGUE 

judgment of 19 November 2020 in Case C-238/19, there must be a strong presumption that 

the refusal to provide military service in Syrian territory may be closely linked to a ground 

giving rise to the right to refugee status. Often, in fact, the refusal is the result of religious or 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news-release/situation-at-eu-external-borders-western-african-route-at-record-highs-yzD0DS
https://frontex.europa.eu/media-centre/news-release/situation-at-eu-external-borders-western-african-route-at-record-highs-yzD0DS


 

 

political convictions or the membership of a certain social group, leading to international 

protection., LINK 

 Il potenziale status di rifugiato se si rifiuta di prestare il servizio militare in Siria. 

Come dichiarato dalla sentenza della CGUE risalente al 19 novembre 2020, causa C-238/19, 

sussiste una decisa presunzione che il rifiuto di prestare servizio militare in territorio siriano 

possa essere strettamente connesso con un motivo che faccia sorgere il diritto al riconoscimento 

dello status di rifugiato. Spesso, infatti, il rifiuto è frutto di convinzioni religiose o politiche 

oppure all’appartenenza di un determinato gruppo sociale, in maniera tale da ricondursi alla 

protezione internazionale. LINK  

 

18 November 2020 

 Vienna Conference on Migration 2020: EASO and ICMPD strengthen cooperation. The 

Vienna Migration Conference, the ICMPD’s annual flagship event, provides a key platform for 

high-level discussions on migration in Europe and beyond. LINK 

 Conferenza di Vienna sulla migrazione 2020: l'EASO e l'ICMPD rafforzano la cooperazione. 

La Conferenza, l'evento faro annuale dell'ICMPD, offre una piattaforma chiave per discussioni 

di alto livello sulla migrazione in Europa e oltre.  LINK 

 

16 November 2020 

http://curia.europa.eu/juris/document/document.jsf?text=&docid=233922&pageIndex=0&doclang=EN&mode=req&dir=&occ=first&part=1&cid=19108770
http://curia.europa.eu/juris/document/document.jsf?text=&docid=233922&pageIndex=0&doclang=IT&mode=req&dir=&occ=first&part=1&cid=19108770
https://www.easo.europa.eu/news-events/vienna-migration-conference-2020-easo-and-icmpd-strengthen-cooperation
https://www.easo.europa.eu/news-events/vienna-migration-conference-2020-easo-and-icmpd-strengthen-cooperation


 

 

 Frontex supports ILEAnet Virtual Workshop. Frontex supported the ILEAnet 

seminar on innovative border management technologies. The virtual event, which took 

place between 3 and 5 November, focused on the registration of migrants, the monitoring of 

pre-frontier areas and the use of national and EU information systems for border 

management. LINK 

 Frontex supporta ILEAnet Virtual Workshop.  Frontex ha sostenuto il seminario 

ILEAnet sulle tecnologie innovative per la gestione delle frontiere. L'evento virtuale, che si è 

svolto tra il 3 e il 5 Novembre, è stato incentrato sulla registrazione dei migranti, sul 

monitoraggio delle aree prefrontaliere e sull'uso dei sistemi informativi nazionali e dell'UE 

per la gestione delle frontiere. LINK 

 

12 November 2020  

 Nagorno-Karabakh: EASO publishes the chronology of the recent armed conflict. 

The impact of the conflict on the civilian population in the Nagorno-Karabakh region is 

highlighted. This document may be used by EU officials as an objective resource in the 

assessment of applications for international protection in the field of asylum. LINK 

Nagorno-Karabakh: l'EASO pubblica la cronologia del recente conflitto armato. Viene segnalato 

l’impatto che il conflitto ha avuto sulla popolazione civile nella regione di Nagorno- Karabakh. 

Tale documento potrà essere adoperato dai funzionari dell’UE come risorsa oggettiva nella 

valutazione delle domande di protezione internazionale in materia di asilo.  LINK  

 

8 November 2020 

https://frontex.europa.eu/research/eu-research/news-and-events/frontex-supports-ileanet-virtual-workshop-STf5fV
https://frontex.europa.eu/research/eu-research/news-and-events/frontex-supports-ileanet-virtual-workshop-STf5fV
https://www.easo.europa.eu/news-events/nagorno-karabakh-easo-publishes-chronology-recent-armed-conflict
https://www.easo.europa.eu/news-events/nagorno-karabakh-easo-publishes-chronology-recent-armed-conflict


 

 

  With respect to migration and people’s movement policies, on 8 December 2020, the 

European Parliament and the Council of the European Union reached an interim agreement on 

the proposal put forward by the Commission, to revise and upgrade the VISA information 

system (VIS), Art. 2 of the Proposal. The Proposal essentially provides for an increase in the 

quality of checks on VISA applicants and residence permits, as well as an improvement in 

the exchange of information between Member States in this area. LINK  

 Nell’ambito della migrazione e delle politiche di movimento delle persone, in data 8 

dicembre 2020, il Parlamento europeo ed il Consiglio dell’Unione europea hanno raggiunto un 

accordo provvisorio sulla proposta, avanzata dalla Commissione, di revisione ed aggiornamento 

del sistema d’informazione in ambito di visti (VIS), Art. 2 della Proposta. La Proposta prevede 

sostanzialmente un innalzamento della qualità dei controlli fatti sui richiedenti VISA e 

permessi di residenza, nonché uno miglioramento dello scambio di informazioni tra gli Stati 

membri in tale ambito. LINK 

 

6 November 2020 

 “In Mobility We Trust: We abolish the visa regime for Bosnia-Kosovo and promote 

Erasmus in the Western Balkans”. The visa regime between Kosovo and Bosnia and 

Herzegovina is damaging young people in the region in the long term. Regional cooperation 

and mobility in the field of education - as well as fostering economic integration and 

facilitating trade - could be a way of slowing down youth migration. LINK 

 “In Mobility We Trust: aboliamo il regime dei visti per la Bosnia-Kosovo e 

promuoviamo l'Erasmus nei Balcani occidentali”. Il regime dei visti tra il Kosovo e la Bosnia-

Erzegovina danneggia i giovani della regione a lungo termine. La cooperazione regionale e 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_2341
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_2341
https://europeanwesternbalkans.com/2020/11/06/in-mobility-we-trust-lets-abolish-bosnia-kosovo-visa-regime-and-boost-erasmus-in-the-western-balkans/?fbclid=IwAR1U7c8ARzI28pR8chR1jABfHiSKh4LQehHIhXU-VOyaZcJh8-Ia_MLI2UU


 

 

la mobilità nel campo dell'istruzione - oltre a favorire l'integrazione economica e a facilitare il 

commercio - potrebbero essere un modo per rallentare la migrazione giovanile. LINK  

 

3 November 2020  

 Statistics on asylum and immigration. The European Parliament is working on 

legislative proposals to create a fairer and more efficient asylum policy. In this article, all 

the data about the migrant crisis in Europe: who are the migrants, what the EU is doing to 

address the situation and what the financial implications are. LINK 

 Statistiche su asilo e immigrazione. Il Parlamento europeo sta lavorando a proposte di 

legge per creare una politica di asilo più equa ed efficiente. In questo articolo, tutti i dati 

circa la crisi dei migranti in Europa: chi sono i migranti, cosa sta facendo l'UE per affrontare la 

situazione e quali sono le implicazioni finanziarie.  LINK  

 

3 November 2020 

 Migrant crisis in Europe. The flow of migrants to Europe has highlighted the 

shortcomings of the Common European Asylum System. However, as the reform of the 

common asylum policy is stalled, in September 2020 the European Commission proposed 

a new Pact on Migration and Asylum which establishes faster procedures for the whole 

European system, includes a revision of the Dublin Regulation and provides Member States 

with new, tailor-made solidarity responses. LINK 

https://europeanwesternbalkans.com/2020/11/06/in-mobility-we-trust-lets-abolish-bosnia-kosovo-visa-regime-and-boost-erasmus-in-the-western-balkans/?fbclid=IwAR1U7c8ARzI28pR8chR1jABfHiSKh4LQehHIhXU-VOyaZcJh8-Ia_MLI2UU
https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/priorities/immigrazione/20170629STO78630/statistiche-su-asilo-e-immigrazione
http://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/priorities/immigrazione/20170629STO78632/l-immigrazione-in-europa
https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/priorities/immigrazione/20170629STO78630/statistiche-su-asilo-e-immigrazione
https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/priorities/immigrazione/20170629STO78631/crisi-dei-migranti-in-europa


 

 

 Crisi dei migranti in Europa. Il flusso dei migranti verso Europa ha messo in evidenza le 

carenze del Sistema europeo comune di asilo. Tuttavia, dal momento che la riforma della 

politica comune in materia di asilo è in fase di stallo, a September 2020 la Commissione 

europea ha proposto un nuovo patto sulla migrazione e l'asilo che stabilisce procedure più 

veloci per tutto il sistema europeo, include una revisione del regolamento di Dublino e fornisce 

agli stati membri nuove risposte di solidarietà su misura.  LINK  

 

30 October 2020  

 EASO publishes a report COI: Pakistan - Security situation. The recently published 

report provides information on the security situation in Pakistan, which is relevant for the 

assessment of the determination of international protection status, including refugee status 

and subsidiary protection. LINK 

 L'EASO pubblica un rapporto COI: Pakistan - Situazione della sicurezza. Il rapporto 

recentemente pubblicato fornisce informazioni sulla situazione della sicurezza in Pakistan, che è 

rilevante per la valutazione della determinazione dello status di protezione internazionale, 

compreso lo status di rifugiato e la protezione sussidiaria. LINK 

 

11 October 2020 

 Frontex requests that the Commission examine issues relating to the surveillance 

of the sea.  Frontex Executive Director Fabrice Leggeri has called for the creation of an 

evaluation committee to consider legal issues related to the oversight of the Agency of 

External Maritime Borders and to address concerns raised by Member States on "hybrid 

threats" affecting their national security. LINK 

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/promoting-our-european-way-life/new-pact-migration-and-asylum_it
https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/priorities/immigrazione/20170629STO78631/crisi-dei-migranti-in-europa
https://www.easo.europa.eu/news-events/easo-publishes-coi-report-pakistan-%E2%80%93-security-situation
https://www.easo.europa.eu/news-events/easo-publishes-coi-report-pakistan-%E2%80%93-security-situation
https://frontex.europa.eu/media-centre/news-release/frontex-calls-for-committee-to-consider-questions-related-to-sea-surveillance-BMieC8


 

 

 Frontex chiede che la commissione esamini le questioni relative alla sorveglianza del 

mare.  Il direttore esecutivo di Frontex Fabrice Leggeri ha chiesto la creazione di un comitato di 

valutazione per considerare le questioni legali relative alla sorveglianza dell'Agenzia delle 

frontiere marittime esterne e per soddisfare le preoccupazioni sollevate dagli Stati membri sulle 

"minacce ibride" che incidono sulla loro sicurezza nazionale. LINK 

 

 8 October 2020              

 EASO welcomes the German Presidency’s approach to prioritizing the EU Asylum 

Agency. Speaking at the informal videoconference of EU Home Affairs Ministers on 8 October 

2020, the Executive Director of the European Asylum Support Office (EASO), Nina Gregori, 

expressed support for the European Commission’s balanced but ambitious migration 

and asylum pact. LINK 

 L'EASO accoglie con favore l'approccio della Presidenza tedesca per dare la priorità 

all'Agenzia dell'UE per l'asilo. Intervenendo alla videoconferenza informale dei ministri degli 

affari interni dell'UE l'8 ottobre 2020, il direttore esecutivo dell'Ufficio europeo di sostegno per 

l'asilo (EASO), Nina Gregori, ha espresso sostegno al patto su migrazione e asilo equilibrato 

ma ambizioso della Commissione europea. LINK  

                                                                                                                                            

                                                                                                                                          28 September 2020  

 New Immigration Pact: reactions from Meps. The new Pact on Migration and Asylum 

proposed by the Commission has raised the doubts of the members of the Committee on 

Civil Liberties. The proposal has prompted a lukewarm response from Meps, who wonder 

whether the Pact will really bring about a change. LINK 

https://frontex.europa.eu/media-centre/news-release/frontex-calls-for-committee-to-consider-questions-related-to-sea-surveillance-BMieC8
https://www.easo.europa.eu/news-events/easo-welcomes-german-presidency-approach-prioritise-eu-agency-asylum
https://www.easo.europa.eu/news-events/easo-welcomes-german-presidency-approach-prioritise-eu-agency-asylum
https://www.europarl.europa.eu/news/en/headlines/society/20200924STO87803/new-migration-pact-proposal-gets-mixed-reactions-from-meps


 

 

Nuovo Patto sull’immigrazione: reazioni degli eurodeputati. Il nuovo Patto sulla migrazione e 

l’asilo proposto dalla Commissione hanno suscitato i dubbi dei deputati della commissione 

 Libertà civili. La proposta ha suscitato una risposta tiepida da parte dei deputati, che si 

domandano se il Patto porterà veramente un cambiamento.  LINK 

https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20200918IPR87422/meps-question-whether-the-new-migration-pact-will-bring-about-real-change
https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/priorities/immigrazione/20200924STO87803/nuovo-patto-sull-immigrazione-reazioni-degli-eurodeputati

